
SERIE A 
CALCIO 

Il tunnel di Maifredi prosegue: sofferto pari con un dubbio rigore 
fischiato tre minuti dopo il novantesimo. I suoi ex ragazzi sfiorano 
la beffa. Respira il contestatissimo allÉhatore, duramente offeso 
dai tifosi. Bolognesi in vantaggi© per un'ora, prima del gol di Baggio 

Baggio trasforma fi rigore 
del pareggio Juventino contro 

I Bologna. A destra, Totò Schillaci 
si dipera per l'ennesima 

occasione mancata Sotto, il gol 
dei rossoblu, su tiro di Waas 

nel primo tempo, deviato 
dal bianconero Luppi 

JUVE-BOLOGNA 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3 LUPPI 
4CORINI 
GALIA 70' 

5 JUDO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7 HAESSLER 
8MAROCCHI 
9 DI CANIO 

10 BAGGIO 
11 SCHILLACI 

6 
4 

5.5 
5 
5 
6 

5.5 
5 

5.5 
4.5 

e 
6 

12 BONAIUTI 
13 BONETTI 
14FORTUNATO 
15 ALESSIO 

1-1 
MARCATORI: 32' Luppi (au-
torete). 93' Bagolo (rigore) 

ARBITRO: Bozzoli 7 
NOTE: Angoli 17-2 per la Ju
ve. Ammoniti: Schenardl al 
25'. Verga al 35'. DI Già 
att'BO'. Spettatori abbonati 
25.973, quota 763.875.000 li
re, paganti 8.401 per un In

casso di 230.285.500 lira 

1 CUSIN 
VALLERANI46 

2 BIONDO 
3 VILLA 
4TRAVERSA 

ANACLERI086' 
5TRICELLA 
6 DI GIÀ 
7 MARIANI 
8VERGA 
9 WAAS 

10GALVANI 
11SCHENARDI 

6 
* 7 
6.5 
6.5 

6 
sv 

5.5 
6 
5 
6 
6 

6.5 
5.5 

13LORENZO 
14 CAMPIONE 
14N0TARISTEFAN0 

Il peso del 
E fra tecnico 
e società 
il divorzio 
è p i ù vicino 

• 1 TORINO. •Toma a Bolo
gna»; questo coro senza dub
bio è risultato II più gentile nel 
confronti di Maifredi. Ovvia-

\ mente, ad Intonarlo è stata la 
curva Sclrea. schlalfeggiata 

• nell'orgoglio e nella passione 
: per una Juve che non ne vuol 

• sapere di ripagare tanto affel-
. lo. Oltre alle frasi irripetibili 
, (tante), l'immancabile Irò-
'. nia: «Resteremo in serie A», 
1 ovviamente riferito sempre al-
. la Juve. L'Omone ha sentito e 

registrato lutto, e chiaramente 
, Imbarazzato e la risposta non 
T ai la attendere «Forse, è me-
T gito che-i nostri tifosi'si infor-
. mino meglio: nemmeno a Bo

logna mi vogliono... chiedo 
. solo una cosa chi è cosi ze

lante nel contestare la squa-
' dra: se la prenda soltanto con 

me e lasci stare i giocatori, 
' che davvero non lo meritano 

poiché hanno lottato dal pri
mo al 90' e non hanno nulla 

.da rimproverarsi*. Maifredi 
pagherebbe lo stipendio di 
un mese piuttosto che parlare 
della partita, ma si impone un 
pizzico di self control: «Fino al 
gol avversario noi eravamo 
andati benissimo, senza nulla 
di che rimproverarci. Poi, ci 
sono stati dicci minuti di agi
tazione In cui le idee si sono 

"annebbiate. Non era una par
tita tacile, anche se ovvia
mente era in preventivo una 
vittoria. È un periodo In cui va 
tutto storto, c'è poco da ag
giungere». Gli chiedono spie
gazioni sull'ennesimo pastic
cio difensivo dei suol e l'O-

. mone tradisce ancora una 
volta la tensione che ha ad
dosso, una tensione quasi 

, freudiana: «Forse, anche in 
: questo caso direte che e col
pa del mio gioco... In realta la 
ditesa ha chiuso bene, ma sul 

l tiro di Waas la palla 6 stata 
nettamente deviata dalla co
scia di Luppi e Tacconi non ci 
è potuto arrivare. Non posso 
rimproyevare. nessuno .per 
questo gol»; Il sipario, per for
tuna, cala presto, anche per
ché nessun cronista se la sen
te di infierire più di tanto. Per 
fortuna (o sfortuna?) c'è la 
Coppa dietro l'angolo e sta
mattina la squadra è a sgam
bare, a Orbassano cercando 
di dimenticare in fretta. Certo 
è difficile salvare la faccia in 
campionato perché ogni do
menica gli obiettivi si restrin
gono sempre più. Ormai sono 
anche-chiari gli orientamenti 
futuri della società e quasi tut
ti' I ..giocatori hanno capito 
quale sarà il proprio destino, 
li rischio è che chi ha la car
telle di rimanere non rischie
ra più di tanto le sue prezio
sissime gambe e altrettanto 
faranno, per motivi opposti, I 
signori partenti. Maifredi ha 
ormai capito che 11 suo desti
no proseguirà lontano da To
rino: nel corso di una cena sa
bato scorso, quando Monte-
temolo k> ha rimproverato 
bonariamente per aver inter
rotto il silenzio stampa soltan
to con il quotidiano Bre-
cdòoggUl tecnico ha risposo 
seccamente «Parlo con chi mi 
pare». È Q segnale definitivo di 
un distacco che * ormai so
prattutto voluto da Maifredi. 

OM.D.C. 

Microfilm 
10'Schillaci di testa spedisce fuori da buona posizione. 
16' Maroccht servilo da Baggio al eentro dell'area bolognese: 
l'ex rossoblu tenta la deviazione aerea. Cusin i superalo ma II 
pallone si stampa sulla traversa 
18' De Agostini lira da fuori, Schillaà viene anticipalo di un 
sotTio dal numero uno del Bologna 
22' Schillaci, silibera in dribbling didue avversari, attenua l'a
zione e spara dal limite un gran sinistro, Cusin riesce a parare. 
32* Bologna in vantaggio. Triangolo DigiaOalvaniSchenardi, 
palla a Waas che tira, deviazione di Luppi e gol rossoblu. 
37* Mariani solo spreca con Tacconi In disperata uscita. 
SS" Napoli, Uro dal dischetto. Valleriani para e Schillaà spedi
scefuori da posizione angolata. 
59' Schillaci, all'altezza del dischetto, si gira ma calcia addos
so al portiere. 
10'Julio Cesar, gran tiro di destro deviato da Valtrlanl. '• 
93' rigore per la Juve. Biondo strattona Di Canio in area l'arbi
tro opta per il rigore e Baggio trasforma: I-I. SI scatenano le 
proteste del Bologna 

MARCO DB CÀRU 

• a TONNO. Maifredi. addio. 
R calcio champagne naufraga 
definitivamente, sommerso 
dalle sue stesso bollicine. E il 
colpo di grazia, manco a dirlo, 
£ arrivato proprio, come spes
so succede nel calcio, da un 
avversario molto particolare, 
quel Bologna che ha lanciato e 
regalato gloria al tecnico bian
conero. E il Bologna avrebbe 
potuto aprire una ferita ancor 
più profonda nel cuore della 
spenta Signora se l'arbitro non 
avesse ravvisato a tempo sca
duto gli estremi del rigore per 
un contrasto di Biondo su Di 

Canio, che è pano non certo 
più grave.eWalrirpquartoeaiiK 
analoghi In cui il direttore di 
gara aveva sorvolato sulla mas
sima punizione: fi pubblico 
bianconero, Inviperito contro 
la squadra e Maifredi, ha addi
rittura gridato a Baggio di sba
gliarlo, ma i limiti della sporti
vità sono stati rispettati, perché •• 
a quel punto il passo fra la far 
sa e l'indecenza era proprio di
ventato brevissimo. La Juve é 
riuscita ad andare in affanno 
contro un Bologna che non ri
corda, a memoria d'uomo, di 
essere secso in campo cosi rat

toppato, con due «primavera», dispostola piacimento della spento e confuso sulla postzlo-
4ie-gMQd1 W»nM .c-lt-morat* SrpaBa-to un fazzoletto davaouir-vntHfa^iraW rwH-uppdl stocco 
«otto I (àechi Solo II carattere Tacconi, il tiro del tedesco ha da svolgere; DI Canto ha con-

pol trovato una complacente di Radice Ita Impedito al rosso
blu di presentarsi con l'atteg
giamento da turista, ma anche 
con tutta la buona volontà, do
po pochi minuti era risultato 
evidente che le forze in campo 
erano troppo impari. Ciò no
nostante, ta Juve é stata capa
ce di regalare il gol a un simile 
avversario nell'unica azione di 
disimpegno della partita. Il trio 
DI Gia-Galvanl-Waas è sem
brato per un minuto il mitico 
Didi-Vava-Pclc per come ha 

" deviazione di Luppi e la' frittata 
si £ completata. Certo, la fortu
na non assiste I bianconeri in 
questo scorcio di campionato, : 
ma è anche vero che bisogna 
andarsela a cercare. Invece, gli 
Juventini cercavano solo gli av
versari. Infilandosi nelle zone 

fermato, se ancora ce ne tosse 
stato bisogno, che il suo è un 
calcio bellissimo, pieno di friz
zanti invenzioni, purché si gio
chi nelle parrocchie del Quar-
licciolo e non sulle trincee del 
calcio che conta. Baggio, a fu
ria di ricevere critiche, si è dato 
una mossa, ma la sua vena é 

più intasale e al Bologna è ba- * durata mezz'ora, in cui, co
stato arroccarsi per correre un \ munque sia chiaro, non ha 
numero di pericoli molto limi- '<• mai prodotto alcunché di deci
tato. Non potevano inlatti arri- slvo. Edopounpaiodlconclu-
vare da Kacsslcr, mai visto cosi sioni icllatissime di Schillaci e 

un palo altrettanto sfortunato 
di Di Canio, il fervore agonisti
co della Signora si è spento, 
sbriciolandosi anche nelle in
tenzioni del giocatori, che non 
paiono più motivati soprattutto 
In campionato, dove è comin
ciata la triste passerella delle 
partite inutili. Maifredi è in crisi 
nera, perché ormai ha addos
so l'aperta ostilità del pubbli
co: gliene hanno gridate di tutti 
1 colori e, se dipendesse da lui, 
si sarebbe già dimesso, ma c'è 
ancora una Coppa (seppur 
difficile per una Juve di questo 
livello, che non Incontrerà 
sempre I dopolavoristi belgi), 
che si pone come ultimo tra
guardo della stagione. Certo, 
fa effetto a quali figuracce si 
esponga questa Juve che ave
va battuto la grancassa del cal
do spettacolo e che ha buttato 
in campo oltre 60 miliardi Al
cune giocate di Napoli, Luppi, 

.Calia t i p Jfetsp. generoso Me-, 
roccliCpcftion partale dell'eri-

. font prodlge Di Canio, hanno 
ottenuto effetti a dir poco esila
ranti, segno che anche la tran
quillità è svanita da tempo. A) 
Bologna 1 due punti avrebbero 

. cambiato poco, forse soltanto 
il morale. I rossoblu hanno 
grinta e coraggio, ma denun
ciano anche una pochezza 
tecnica impressionante. Solo 
la Juvc-Ridollnl ha regalato 
una pennellata di illusione che 
non cancella l'impressione ne
gativa di tutta una stagione. 

I rossoblu 
Dure accuse 
«Marocchi 
provocatore» 
••TORINO. I) Bologna è furi
bondo per il rigore al 93'. Cu
sin: «Se ci vogliono mandare in 
B. questo è il sistema giusto». 
Corion! conferma: «SI, ci stan
no riuscendo. Ma io continue
rò a denunciare simili ingiusti
zie, il rigore era inesistente, ca
so mai il fallo era a nostro van
taggio. Dopo i furti subiti do
menica scorsa con il Genoa, 
non pensavo che riuscissero a 
fare ancora di peggio». Biondo, 
l'autore del fallo su Di Canio. 
«Ci aveva provato più volle a 
cadere in area, alla fine ci è 
riuscito. Peccato che il fallo 
l ' a b l ^ t i o J u U dopo mi ta 
sorriso uefwujDfiente per* far- * 
mi capire che l'arbitro aveva 
abboccato». Mariani ce l'ha 
con Marocchi: «Mi ha detto che 
alla Juve I rigori si danno lo 
stesso anche se non ci sono 
perché è giusto che sia cosi». 
Sembra di rivivere la prima fi-
nate Uefa dello scorso anno fra 
Juve e Fiorentina. Per Cusin, 
curioso (ma molto serio) l'in
fortunio: si è prodotto una di
storsione ad un ginocchio cal
ciando un rinvio. Come sfortu
na, anche a Bologna non se la 
passano male. 

OM.D.C 

I bianconeri 
Totò-crisi 
N o n segna 
da 4 mesi 
• r i TORINO. Totò, ancora To
tò, è dappertutto, si sbraccia, 
cade, si rialza, smoccola con 
l'avversario, ma di gol neppure 
l'ombra. Un gran tiro all'incro
cio nel primo tempo gli fa co
noscere un certo Cusin, che 
non gode certo di buona fama 
come portiere, visti i ripetuti in
fortuni che sono costati recen
temente altrettanti punti al Bo
logna. Ma Cusin vede che a ti
rare è Schillaci, e allora che 
cosa fa? Scatta come un gatto 
e va ad abbrancare la palla al
l'incrocio. Lo stesso portiere 
due minuti prima toaveva.anu-
cipato miracolosamente «due 
passi "dalla rfnéa deportai Ri
presa. Cambia D porgere, e To
tò spera che il sortilegio svani
sca. Macché: dopo un quarto 
d'ora ecco la palla buona e 
Schillaci la tira prontamente 
all'altezza del dischetto. Ma il 
destino non cambia. È fatalità 
che nella stessa giornata Schil
laci debba anche coosccre un 
certo Valleriani che prima d'o
ra non aveva mai sentito nomi
nare. Forse, se qualche avver
sario piazzasse una sagoma di 
legno al centro della porta, 
probabilmente Totò colpireb
be anche quella. DM. D.C 

Tempi duri per Zibì: con un Toro «dimezzato» sfuma la vittoria 
e si complica la salvezza. Invitati sugli spalti 800 profughi albanesi 

Pareggio poco Boniek 
LECCE-TORINO 

1 GATTA 
2FERRI 
3 CONTE A. 
4MAZINHO 
S AMODIO 
6 MORELLO 

6 
e 
6 
6 
6 
6 

CARANNANTE46' 
6 

7ALEINIKOV 
8MORIERO 
9PASCULLI 

10BENEDETTI 
11VIRDIS 

6 
6.5 

6. 
t? 
6 

12ZUNICO 
13PANERÒ 
15 MONACO 
16ALTOBELLI 

1-1 
MARCATORI: 12' Benedetti 
P. (autorete): al 21'Morlero 

ARBITRO: Longhi 6 
NOTE: spettatori paganti 
8.570 per un incasso di 155 
milioni 712mila lire: 2.883 
abbonati per una quota di 
89 milioni 413.887. Ammoni
ti Fusi al 25', Alelnlkov al 10' 
del secondo tempo. Esor
dienti in serie A i torlnlsti 
Sandro Cole (classe 72) e 
Davide Mezzanotti (classe 
71). 

1 MARCHEQIANI 
2BRUNO 
3ANNONI 
4 FUSI 
5 BENEDETTI S. 
6POLICANO 
7COIS 

MEZZANOTTI 84' 
8CARILLO 
9SKORO 

10SORDO 
11 LENTINI 

7 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

sv 
6 
6 
6 
7 

12TANCREDI 
13 DONA' 
15 ALBINO 
16 BRUNETTI 

L U C A P O U m i 

LECCE. Pareggio tutto somma
to giusto, mai leccesi recrimi
nano per un'altra occasione 
casalinga mancata per tornare 
alla vittoria. Sino ad ora nel gi
rone di ritorno I giallorossi 
hanno sciupato tutte le oppor
tunità Interne per vincere ed 
allungare il passo nella zona 
bassa della classifica. 

Contro un Torino decimato 
da Infortuni (Cravero e Mussi) 
e squalifiche (Bagolo, Roma
no e Bresciani),Toccasione 
era abbastanza ghiotta per 
mettere maggiore divario tra 

giallorossi e le Immediate Inse-
guitrici Pisa e Cagliari. La scon
fitta che stavano maturando le 
due squadre, I primi sul pro
prio campo contro la Sampdo-
ria, gli isolani a Roma contro la 
Lazio, alla fine stavano facen
do ben accettare anche il pari 
interno. Poi è arrivata la «doc
cia fredda»del pari del Cagliari 
a Roma... 

Ieri il Lecce ha dovuto rinun
ciare a due perni difensivi 
(Garzya e Marino), ma ha ri
schiato schierando una forma
zione dalle spiccate attitudini 

offensive: con Pasculli e Verdis 
In attacco, Morlero e Morello a 
ridosso delle punte, insieme 
ad un Alelnlkov che ha più vol
te tentato la conclusione a re
te. Però un Lecce cosi sbilan
ciato in avanti è stato facilmen
te superato da un contropiede 
efficace e micidiale come 
quello granata. Infatti al 12' 
Cantini era lesto a Intercettare 
un passaggio di Amodio e lan
ciarsi In attacco In tandem con 
Skoro. Entralo In area Lentinl 
tirava forte ed il pallone sbatte
va sul palo, quindi su Benedet
ti, che spiazzava nettamente 
Catta. •• 

n Lecce reagiva subito e do
po appena nove minuti pareg
giava il conto: lungo assist di 
Conte (con una leggera devia
zione di Còis) e pallone alto 
per Morlero il quale di testa 
batteva Marcheglani. 

I giallorossi creavano nume
rose occasioni da goal con Ma-
zinho, Morlero ed Alelnlkov, 
alle quali rispondeva adegua
tamente il toro con Fusi e Sko
ro. Ma era il portiere granata a 
meritare i maggiori elogi per
ché almeno in un paio di occa
sioni (nella ripresa) evitava il 
raddoppio leccese. Al 4', su 
perentorio colpo di testa di 
Pietro Paolo Virdis, respingeva 
con le mani da distanza ravvi
cinata ed al 90', riusciva ad In
tercettare, mandando in ango
lo, una forte conclusione di 
Carannante (subentrato all'I
nizio della ripresa a Morello). 

Per tutta la seconda parte 
della gara è stato un susseguir
si di azioni leccesi: al 9' un col
po di testa di Benedetti, al 14' 
un insidioso cross di Caran
nante, con Marcheglani che 
per intercettare il pallone com
metteva un fallo in piena area 
su Pasculli (però l'arbitro non 
ravvisava gli estremi del rigo-

'. re). Di contro il Torino si ren
deva pericoloso con Sordo al 
15', al 21 ' con Skoro, sul quale 
Catta usciva prontamente. 

Da segnalare, infine. la pre
senza In un settore dello stadio 
(i distinti numerati) di. quasi 
ottocento albanesi, che la so
cietà ha fatto entrare gratuita
mente. 

Il sòlito Zola regala i due punti alla sconclusionata squadra di Bigoh 
Punizione severa per i pugliesi che sciupano un rigore con Joao Paulo 

Vinca il peggiore... 
NAPOLI-BARI 

1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 BARONI 

RENICA46" 
6 RIZZARDI 

MAURO 78* 
7CORRADINI 
8VENTURIN 
9CARECA •• 

10MARADONA 
11 ZOLA 

7 
6.5 

6 
6 
5 
6 
5 

sv 
6 

5.5 
5 

e$ 
7 

12 TAGLI ALATELA 
16 INCOCCIATI 

1-0 
MARCATORE:'55 Zola 

ARBITRO: Cesari 5,5 

NOTE: ammoniti Brambatl, 
Baroni,. Loseto, Careca, 
Crlppa. Spettatori 60.104. 
Incasso 1.159.275.000. 

1 BIATO 
2LOSETO 
3CARRERA 

6.5 
6 
6 

4TERRACENERE 6 
5 MACCOPPI 
6BRAMBATI 
7COLOMBO 

SODA 78' 
8GERSON 
9RADUCIOIU 

10MAIELLARO 
11JOAOPAULO 

6 
6 
6 

SV 
6 

5.5 
6.5 

6 
12 ALBERGA 
13 DI CARA 
14LAURERI 
15 DI GENNARO 

LORETTA SILVI 

m NAPOLI. Al Napoli è anda
ta davvero bene. La vittoria di 
misura su un ben orchestrato 
Bari è quanto di meglio la 
sconclusionata squadra di Bi-
gon poteva raccogliere. E cosi 
gli azzurri rimangono aggan
ciati alla coda della zona Uefa 
e possono continuare a spera
re in un finale di campionato 
almeno dignitoso per una 
squadra comunque ancora 
campione d'Italia. 

È stato un impossibile cross 
di Maradona. ancora lui. a ser
vire Il prezioso Zola regalando 
quindi due punti alla squadra 

che ha peggio giocato. Gran 
parte del merito della vittoria 
va anche a Giovanni Calli. Mu
to e stizzito da quando annun
ciò e ritrattò l'addio, l'ex rosso-
nero continua a prodursi al 
suoi livelli e ieri ha anche para
to un calcio di rigore battuto 
dallo scoppiettante Joao Pau
lo. 

Molta noia In campo e tan
tissimi errori. Su tutti si distin
gue Bigon: infarcisce la squa
dra di difensori (ben cinque!) 
e deve aspettare la ripresa per 
riuscire ad aggiustare l'impo
stazione con T'Innesto di Reni-

ca. Errori puntualmente rico
nosciuti dal tecnico al termine 
dell'incontro.ma che stavano 
provocando quasi un disastro 
se Calli non ci avesse messo 
una pezza. 

Scarna la cronaca, la prima 
occasione arriva al 25': Franci-
ni serve Ferrara che entra in 
area e tira di sinistro un raso
terra, Blato respinge. 

Risponde il Bari al 39': da 
Gerson a Maiellaro che prende 
bene la mira e sfiora il palo. 
Pugliesi ancora pericolosi al 
49 : nell'azione che porterà al 
rigore, contropiede di Maiella
ro che passa a Joao Paulo. Il 
brasiliano supera Ferrara che 

riesce però ad intervenire in 
scivolata gettando a terra l'av
versario. L'arbitro indica con 
decisione il dischetto: batte 
Joao Paulo ma Calli respinge. 

Il Napoli è come caricato 
dal pericolo scampato. Al SI' 
Maradona crossa al centro del
l'area. Gerson respinge di te
sta, Corradini riprende ed al 
volo dal limite spedice alto sul
la traversa. Il Napoli preme an
cora e dopo due minuti viene 
ancora avanti il solito Marado
na. L'argentino questa volta 
serve Ferrara che di testa tira 
ancora alto sulla porla di Bla-
to. Il gol sembra maturare ed 
arriva puntuale ai 53': bella l'a
zione di Maradona sulla fascia 
sinistra, poi da posizione quasi 
impossibile Diego mette in 
area un calibratissimo cross. 
Careca è in ritardo ma ci pensa 
Zola, di testa. Una ennesima ri
vincita de) piccoletto. Al 60' la 
grande occasione anche per lo 
spento Careca: il brasiliano in
tercetta una palla a centro
campo e punta verso la porla 
come ai bei tempi. Appena en
tra in area Careca tira ma Bia-
to, in uscita, ribatte coi piedi. 
Al 68'si fa vivo il Bari, che poi 
chiude in crescendo: contro
piede di Radudoiu (in sospet
to fuorigioco) che entra in 
arca e tira su Calli, il romeno ri
mette In area e sul tiro di Maiel
laro. dopo un lincio di Loseto, 
Rcnlca ribatte. Ultima azione 
ancora appannaggio del Bari: 
punizione di Maiellaro e Co
lombo piazzato davanti alia 
porta manca di un soffio la de
viazione vincente. 

il Bari convince sicuramente 
più del Napoli che tra le aiustl-
ticazioni ha le assenze di Ale-
mao e De Napoli e la stanchez
za per la partita di coppa. 

l'Unità 
Lunedi 
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